
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 164/A

 

 

 

Il Consiglio Federale 

 

 

Nella riunione del 30 aprile 2013; 

 

ritenuto opportuno modificare l’art. 19 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C.; 

 

visto l’ art. 27 dello Statuto Federale; 

 

d e l i b e r a 

 

 

di approvare la modifica dell’art. 19 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C. secondo il 

testo allegato sub A). 

 

 

 

 

 

PUBBLICATO IN ROMA IL 7 MAGGIO 2013 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano  

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 
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All. A) 
 

NORME ORGANIZZATIVE INTERNE F.I.G.C.
 

VECCHIO TESTO NUOVO TESTO 

Art. 19 

Impianto sportivo 

1. Le società debbono svolgere la loro attività 

sportiva nell’impianto sportivo dichiarato 

disponibile all'atto dell'affiliazione. 

 

2. L’impianto sportivo di cui al precedente 

comma 1) deve insistere sul territorio del 

Comune ove le società hanno la propria sede 

sociale. Su richiesta delle società, le Leghe, i 

Comitati e le Divisioni, in via eccezionale e per 

fondati motivi, possono, autorizzare, secondo la 

rispettiva competenza, le medesime società a 

svolgere le loro attività in impianti diversi. La 

Divisione Calcio a Cinque può autorizzare, in 

caso di mancanza di struttura idonea, le società 

che hanno l’obbligatorietà di giocare su campi 

coperti a svolgere la propria attività in impianti 

sportivi di Province limitrofe, dotati di campi 

coperti. 

 

3. In caso di diniego della autorizzazione di cui 

al precedente comma le società potranno 

chiedere il riesame dell’istanza: 

-al Consiglio Federale se sono società del 

settore professionistico; 

-al Consiglio Direttivo della Lega Nazionale 

Dilettanti se sono società del settore 

dilettantistico ovvero di puro settore giovanile. 

 

4. Salvo deroga, per quanto di competenza, 

della Federazione, delle Leghe, dei Comitati e 

delle Divisioni, non può essere considerato nella 

disponibilità di una società un impianto sportivo 

che sia già a disposizione di altra. 

 

5. In ambito professionistico, le società 

neopromosse, ivi incluse quelle provenienti dal 

Comitato Interregionale, ove non disponessero 

di un impianto sportivo idoneo nel Comune in 

Art. 19 

Impianto sportivo 

1. Le società debbono svolgere la loro attività 

sportiva nell’impianto sportivo dichiarato 

disponibile all’atto della iscrizione al 

Campionato. L’impianto sportivo, dotato dei 

requisiti richiesti, deve essere  ubicato nel 

Comune in cui le società hanno la propria  

sede sociale. 

 

2. In ambito professionistico, l’utilizzo di un 

impianto sportivo ubicato in un Comune 

diverso, è regolato dalle norme sulle Licenze 

Nazionali, emanate annualmente dal 

Consiglio Federale. 

 

3. In ambito professionistico, le Leghe, su 

richiesta delle società o d’ufficio, in 

situazioni eccezionali e di assoluta urgenza 

correlate alla singola gara, possono disporre  

secondo la rispettiva competenza e per 

fondati motivi, che le medesime società 

svolgano la loro attività in impianti diversi. 

 

4. In ambito dilettantistico e di settore 

giovanile, su richiesta delle società, la 

L.N.D., i Comitati e le Divisioni, secondo la 

rispettiva competenza, possono autorizzare 

le medesime società, in via eccezionale e per 

fondati motivi, anche per situazioni di 

urgenza correlate alla singola gara, a 

svolgere la loro attività in impianti non 

ubicati nel Comune in cui hanno sede. La 

Divisione Calcio a Cinque può autorizzare, 

in caso di mancanza di struttura idonea, le 

società che hanno l’obbligatorietà di giocare 

su campi coperti a svolgere la propria 

attività in impianti sportivi di province 

limitrofe, dotati di campi coperti. 
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cui hanno sede, sono autorizzate a svolgere per 

tre stagioni successive alla promozione l’attività 

in un impianto sportivo idoneo alla nuova 

categoria ubicato in altro Comune. 

L’individuazione dell’impianto sportivo è 

effettuata d’intesa tra la società e le competenti 

Leghe. In caso di mancato accordo, ogni 

conseguente decisione è devoluta al Consiglio 

Federale. Al termine del campionato della terza 

stagione sportiva successiva alla promozione, 

ove l’impianto sportivo del Comune in cui ha 

sede la società non fosse idoneo per la categoria 

di appartenenza di quest’ultima, la società potrà 

trasferire la propria sede sociale in altro 

Comune della stessa provincia, dotato di 

impianto sportivo idoneo alla categoria e 

modificare la propria denominazione sociale. Il 

trasferimento di sede e la modifica della 

denominazione sociale sono approvati dal 

Presidente federale, sentita la Lega competente, 

e la relativa istanza corredata dei documenti e 

degli atti previsti dal comma 2 dell’art. 17 e dal 

comma 3 dell’art. 18 dovrà essere presentata 

entro il 30 giugno. La società, qualora non si 

avvalesse di tale facoltà, si intenderà 

rinunciataria al Campionato di competenza. 

5. In caso di mancato accoglimento  

dell’istanza di cui ai commi 3 e 4, le società 

possono chiedere il riesame della stessa: 

 

- al Consiglio Federale se sono società del 

settore professionistico; 

- al Consiglio Direttivo della Lega 

Nazionale Dilettanti se sono società del 

settore dilettantistico o di primo settore 

giovanile. 

 

5. In ambito professionistico, le società 

neopromosse, ivi incluse quelle provenienti dal 

Comitato Interregionale, ove non disponessero 

di un impianto sportivo idoneo nel Comune in 

cui hanno sede, sono autorizzate a svolgere per 

tre stagioni successive alla promozione l’attività 

in un impianto sportivo idoneo alla nuova 

categoria ubicato in altro Comune. 

L’individuazione dell’impianto sportivo è 

effettuata d’intesa tra la società e le competenti 

Leghe. In caso di mancato accordo, ogni 

conseguente decisione è devoluta al Consiglio 

Federale. Al termine del campionato della terza 

stagione sportiva successiva alla promozione, 

ove l’impianto sportivo del Comune in cui ha 

sede la società non fosse idoneo per la categoria 

di appartenenza di quest’ultima, la società potrà 

trasferire la propria sede sociale in altro 

Comune della stessa provincia, dotato di 

impianto sportivo idoneo alla categoria e 

modificare la propria denominazione sociale. Il 

trasferimento di sede e la modifica della 

denominazione sociale sono approvati dal 

Presidente federale, sentita la Lega competente, 

e la relativa istanza corredata dei documenti e 

degli atti previsti dal comma 2 dell’art. 17 e dal 

comma 3 dell’art. 18 dovrà essere presentata 

entro il 30 giugno. La società, qualora non si 

avvalesse di tale facoltà, si intenderà 

rinunciataria al Campionato di competenza. 

 

6. Salvo deroga, per quanto di competenza 

della Federazione, delle Leghe, dei Comitati 

e delle Divisioni, non può essere considerato 

nella disponibilità di una società un 

impianto sportivo che sia già a disposizione 

di altra. 

 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O

COMUNICATO UFFICIALE N. 165/A

Il Consiglio Federale 

- Nella riunione del 30 aprile 2013; 

- vista la comunicazione della Co.Vi.So.C., con cui l’organo di controllo ha rappresentato che 

il rapporto VP/DF di cui all’art. 85 delle N.O.I.F., possa essere determinato in misura non 

inferiore a 4 unità di valore della produzione per 1 unità di debiti finanziari; 

- visti l’art. 27, comma 2 dello Statuto e l’art. 85, lett. A), Par. VIII e lett. B), Par. VIII delle 

NOIF 

d e l i b e r a 

di fissare il rapporto VP/DF di cui all’art. 85, lett. A), Par. VIII e lett. B), Par. VIII delle N.O.I.F,  

nella misura minima di 4 unità di valore della produzione per 1 unità di debiti finanziari. 

PUBBLICATO IN ROMA IL 7 MAGGIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

COMUNICATO UFFICIALE N. 169/A

Il Consiglio Federale 

- Nella riunione del 30 aprile 2013; 

- ritenuto opportuno stabilire sin d’ora che, in caso di vacanza di organico nel campionato 

professionistico di Serie B  2013/2014, non si procederà all’ integrazione dell’organico, salvo 

che le non ammissioni determinino complessivamente un organico inferiore alle 20 squadre. In 

tal caso si avvieranno le procedure di ripescaggio fino al completamento dell’organico a 20 

squadre;

- valutato di rinviare ad un separato provvedimento la definizione dei restanti  criteri e modalità 

per l’eventuale  integrazione degli organici;

- visto l’art. 27 dello statuto federale 

d e l i b e r a 

in caso di vacanza di organico nel Campionato di Serie B 2013/2014, determinatasi all’esito delle 

procedure di rilascio delle Licenze Nazionali per l’ammissione al predetto campionato, non si 

procederà ad integrazione di organico, salvo che le non ammissioni determinino un organico 

complessivo  inferiore a 20 squadre. 

In tali ipotesi, il Consiglio federale integrerà, secondo criteri e modalità da definirsi, le ulteriori 

eventuali vacanze di organico sino al raggiungimento per il Campionato di Serie B del numero di 20 

squadre.

PUBBLICATO IN ROMA IL 7 MAGGIO 2013

  IL SEGRETARIO 

 Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

 Giancarlo Abete 



FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

COMUNICATO UFFICIALE N. 170/A

Il Consiglio Federale 

- Nella riunione del 30 aprile 2013; 

- visto il C.U. n. 82/A del 21 novembre 2012, con il quale si è stabilito che in caso di vacanza 

di organico nei Campionati di I Divisione e di II Divisione 2013/2014, determinatasi 

all’esito delle procedure di rilascio delle Licenze Nazionali per l’ammissione ai relativi 

campionati, non si procederà ad integrazione di organico, salvo che le non ammissioni 

determinino un organico complessivo  inferiore a 69 squadre. In tal caso gli organici di I 

Divisione e di II Divisione 2013/2014, saranno integrati fino al raggiungimento del numero 

di 33 squadre in I Divisione e 36 squadre in II Divisione; 

- visto il C.U. 169/A del 7 maggio 2013, con il quale si è stabilito che in caso di vacanza di 

organico nel Campionato di Serie B determinatasi all’esito delle procedure di rilascio delle 

Licenze Nazionali per l’ammissione al relativo campionato, non si procederà ad integrazione 

di organico, salvo che le non ammissioni determinino un organico complessivo inferiore a 

20 squadre. In tal caso l’organico di serie B 2013/2014 sarà integrato fino al raggiungimento 

del numero di 20 squadre; 

- ritenuto opportuno e coerente con le suddette disposizioni in materia  di ripescaggi che, nella 

prossima stagione sportiva, sia sospesa l’applicazione dei commi 6, 7, 8 e 9 dell’art. 52 delle 

NOIF;

- ritenuto altresì di prevedere che l’applicazione del comma 10 dell’art. 52 soprarichiamato, 

debba essere estesa anche ai casi di eventuali non ammissioni ai Campionati di Serie A e di 

Serie B (2013/2014) 

d e l i b e r a 

è sospesa l’applicazione  per la stagione 2013/2014 dei commi 6, 7, 8 e 9 dell’art. 52 delle 

NOIF;

il comma 10 dell’art. 52 delle NOIF troverà applicazione anche per i casi di eventuali non 

ammissioni ai Campionati di Serie A e di Serie B  nella stagione sportiva 2013/2014.

PUBBLICATO IN ROMA IL 7 MAGGIO 2013

IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano 

 IL PRESIDENTE 

Giancarlo Abete 




























